
CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.07.2016

Interventi dei Sigg. consiglieri

Comunicazioni

Presidente

Possiamo passare al secondo punto che sono le comunicazioni. Chiedo chi di 

voi vuole iniziare... Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie  Presidente  buonasera  a  tutti.  Solito  percorso  dall’ultimo  consiglio 

comunale ad oggi, i fatti più salienti. Il 10 giugno abbiamo inaugurato il Car 

sharing,  un  progetto  sul  quale  da  tempo  stavamo  ragionando,  lo  abbiamo 

messo in pista, sono state create due postazioni sotto il Comune, una fissa per 

una vettura andata e ritorno, cioè una vettura che viene presa e deve ritornare 

lì, e la seconda postazione invece è per una vettura che può essere lasciata se 

uno si sposta da una città all’altra e poi la lascia. Quindi c’è un doppio servizio,  

una è ferma e un’altra invece può essere presa e lasciata da un’altra parte. È 

un servizio interessante, invito tutti quanti ad andarlo a vedere sul sito perché 

è una buona opportunità per chi magari non vuole acquistare una seconda 

auto ma volendo può giocare con un discorso di car sharing in modo da avere 

una sola auto in casa, e poi ci sono delle agevolazioni non indifferenti nel senso 

che chi utilizza una vettura del car sharing per esempio a Torino non paga i 

parcheggi, può andare nelle aree di ZTL, non si pagano i parcheggi in tutte le 

città convenzionate con il car sharing; quindi invito tutti ad andare sul sito, ci 

sono anche le tariffe e tutte le condizioni. Il 18 giugno c’è stata la festa dello  

sport,  purtroppo la giornata non era eccezionale,  hanno dovuto utilizzare il 

Palatenda però c’è stato un ottimo risultato; se poi Stefania vuole aggiornarci, 

dato che lei che lo ha seguito da vicino. 

Il 19 c’è stato un bel raduno delle bande era il 130° anniversario della nostra 

banda musicale, al Palatenda c’è stato un bellissimo incontro con altre due 

bande molto brave è stata una bella serata.

Il 23 sempre di giugno questo lo dico anche se è una festa di pensionamento, 

mi fa piacere dirlo, il prof. Pietro Cataldo è andato in pensione, era il Preside 
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del primo circolo, e per trent’anni si è distinto ad Orbassano, una persona di 

grande  capacità,  una  persona  avvezza  al  dialogo,  con  lui  ci  siamo  sempre 

confrontati  negli  anni  anche se magari  su posizioni  contrapposte non certo 

politicamente ma sempre  in termini  tecnici,  magari  da una parte  la  scuola 

aveva bisogno di cose e dall’altra noi non riuscivamo a darle subito in tempo 

vuoi  per  motivi  burocratici,  ma  sempre  con  toni  molto  pacati  e  di  molta 

comprensione  da  ambo  le  parti.  Quindi  è  stato  un  piacere  partecipare, 

purtroppo abbiamo perso un pilastro della nostra scuola di Orbassano. 

Il  24,  San  Giovanni,  c’è  stata  una  bellissima  messa  perché  Don  Marco 

arcivescovo di Vercelli è tornato dopo due anni a celebrare la messa di San 

Giovanni alle ore 11, è stato un momento emozionante, c’era moltissima gente, 

tutti quanti ricordano Don Marco, gli sono affezionati dopo 13 anni passati ad 

Orbassano, un personaggio di grande umanità che ha saputo in quei 13 anni 

essere guida spirituale veramente per tutto il paese e per tutti i cittadini. 

Il  26,  domenica,  invece ci  siamo trovati  e  abbiamo fatto festa a Don Dario 

perché  festeggiava  i  suoi  25  anni  di  sacerdozio  ed  era  anche  per  lui  un 

momento importante. 

Il  30 c’è  stata una conferenza con la  Provincia con l’ARPA per  l’Orbassano 

Racing c’è stata la conferenza di chiusura di tutti i lavori, io ho letto i verbali  

con esito assolutamente positivo; il 10 cioè domenica scorsa è stata fatta la 

simulazione di  gara in accordo con l’ARPA e  le  relative  prove  fonometriche 

anche  queste  con  esito  positivo  e  adesso  si  attende  la  conclusione  della 

vicenda. 

L’8 tutti gli anni noi facciamo la commemorazione di Valter Mollo che era un 

nostro vigile che purtroppo è morto sedici anni fa in un incidente notturno; due 

auto correvano veloci in via Frejus e la pattuglia con la paletta ha fatto  fermare 

l’auto davanti, quella dietro non ha visto che quella davanti inchiodava, gli ha 

battuto dentro, l’auto davanti è schizzata via e ha colpito l’agente Mollo che si  

trovava dall’altra parte della strada purtroppo uccidendolo sul colpo. Era un 

bravo agente, avrebbe rappresentato una ricchezza per il nostro comando e ha 

lasciato  purtroppo  figli  e  moglie.  Tutti  gli  anni  con  grande  commozione 

ricordiamo questa triste vicenda e il caro Valter Mollo.
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Passiamo  al  discorso  dei  lavori.  Stanno  procedenti  i  lavori  al  Cottolengo  è 

praticamente finita la parte dei tetti, hanno ripulito l’esterno della chiesetta, 

hanno  scrostato  tutta  la  parete  del  Cottolengo  lato  stradina  che  accede  al 

parcheggio e la testa dell’edificio da quel lato hanno praticamente rintonacato e 

stanno rifacendo insieme alla sovraintendenza hanno visto i colori da utilizzare 

sia per le finestre, per le gelosie che per il muro perché la struttura è protetta 

dalla sovraintendenza quindi c’è tutto un lavoro fatto in collaborazione con la 

sovraintendenza di Torino, che assiste ai lavori regolarmente. Li abbiamo poi 

un  progetto  ulteriore  che  è  quello  partecipando  al  bando  delle  periferie  di 

ristrutturare la parte interna della struttura per renderla adeguata a diventare 

un  centro  culturale  della  città  di  Orbassano,  e  la  ristrutturazione  della 

chiesetta nei suoi affreschi interni. Purtroppo negli anni 40/50/60 si tendeva a 

tinteggiare tutto quanto passando il bianco sugli affreschi e allora si è fatto un 

lavoro di stratigrafia, persone specializzate tolgono la vernice riportata sopra  e 

mettono  a  nudo  le  tinte  sottostanti  per  scoprire  se  ci  sono  degli  affreschi 

oppure se non c’è niente. Stesso discorso abbiamo fatto per l’altra parte del 

progetto  del  bando  delle  periferie,  quello  relativo  alla  ristrutturazione  della 

parte  del  Municipio  storico,  anche  lì  in  più  punti  nella  sala  della 

rappresentanza  e  nel  porticato  e  nelle  scale,  abbiamo  fatto  dei  tratti  di 

stratigrafia  per  vedere  le  tinte  sotto  e  abbiamo  scoperto  che  nella  sala  di 

rappresentanza c’è tutto un fascione decorato nella parte bassa che se ci verrà 

finanziato  questo  progetto  verrà  poi  riportato ai  suoi  colori  e  alla  sua luce 

originale. 

È stata firmata la convenzione finalmente con la ditta che si occuperà della 

ristrutturazione della vecchia Leonardo da Vinci per fare il nuovo Municipio e 

l’atto di cessione con il notaio del diritto di superficie per consentire alla ditta 

di  operare  e  fare  il  leasing  di  cui  è  stato  fatto  il  bando.  Abbiamo  dovuto 

aspettare un attimino perché il notaio ci aveva chiesto ancora il nullaosta da 

parte della sovraintendenza per la cessione dei diritti di superficie. C’è dovuta 

essere una sorta di istruttoria provinciale, aspettare che la Regione convocasse 

la commissione regionale, avere l’ok, eccetera, insomma si sono persi tre mesi 

ma adesso stiamo andando avanti regolarmente. 
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Stanno procedendo bene i lavori, qui magari ce ne parla l’assessore Lo Parco 

per  la  ristrutturazione  della  piazza  mercatale,  continuano  i  lavori  di 

asfaltatura,  faccio  un  breve  elenco,  hanno  già  asfaltato,  mancano  solo  le 

strisce, via Lazio, via Veneto, viale Calabria, via Gandhi, via Einaudi un tratto, 

via Nenni, via Parini, via Lamarmora, Via Giacosa, via Trento l’ultimo tratto, via 

dei Mulini in un tratto interno, via Circonvallazione interna nel tratto tra la 

rotonda delle Macine e via Nazario Sauro; in più abbiamo fatto un’aggiunta 

utilizzando degli  avanzi  del  bando del  2015,  viene  fatta  anche via  Coppino 

perché come ho detto prima viene fatta via Giacosa e via Lamarmora e quindi 

facciamo anche via Coppino le tre vie parallele, via Silone la parte vicino al 

campo sportivo, la via Circonvallazione esterna dal tratto di recinzione a fianco 

alla Blu Station che è un tratto di nostra competenza. In via Nazario Sauro lato 

cimitero,  via  Circonvallazione  Interna  zona  ufficio  tecnico  ci  sono  delle 

riparazioni che verranno fatte, un marciapiede in via Circonvallazione interna 

fra le Macine e via Di Vittorio, insomma parecchi interventi sulla viabilità. 

Il blocco loculi voi sapete che è su due piani, un piano interrato con quattro file 

e un primo piano con quattro file; il piano interrato è già terminato e stiamo 

procedendo sul primo piano quindi stanno viaggiando abbastanza velocemente 

e speriamo che anche lì vadano in fretta. 

Dei cantieri di lavoro ce ne parlerà un attimo Puglisi, ci stanno presentando il 

PEC,  abbiamo  già  avuto  modo  di  incontrarci  un  paio  di  volte  la  GTT  per 

procedere poi al bando di cessione dell’area che loro hanno nella zona della 

stazione. Nel momento in cui faranno il bando per cedere un’area su cui c’è 

una  cubatura,  ci  sarà  la  dismissione  della  vecchia  stazione  e  dell’area 

circostante.  Quindi  stanno facendo il  PEC,  noi  approveremo rapidamente  il 

PEC, dopodiché loro procederanno a fare il bando per cedere una loro area che 

è quella vicino ai campi della bocciofila su via Frejus, loro hanno un’ara lì con 

la cubatura e faranno un bando per cedere quell’area e nel momento in cui c’è 

un  acquirente  faranno  automaticamente  la  dismissione  della  parte  della 

vecchia stazione e della parte intorno. 

Permettetemi ancora di fare un commento riguardo di ciò che è avvenuto a 

Torino,  non  entro  nel  merito  politico  delle  scelte  dei  torinesi  anche  se 

ricadranno sull’intera Città Metropolitana perché voi ben sapete che il Sindaco 
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di Torino è anche il Sindaco metropolitano e la Città Metropolitana sono i 318 

Comuni di tutta la Provincia. Quello che voglio esprimere però è un sincero 

ringraziamento  a  Piero Fassino  per  il  gran lavoro  svolto  in  questi  anni  per 

Torino;  il  nostro  capoluogo  è  cresciuto  sotto  molti  aspetti,  sotto  l’aspetto 

culturale,  ci  sono  state  mostre,  saloni,  diverse  attività  culturali,  Torino  è 

andata all’onore della cronaca l’onore del mondo su queste cose, la viabilità, ci 

sono state nuove strade, recentemente è stato aperto anche un sottopasso della 

continuazione  di  corso  Mediterraneo;  nei  trasporti,  il  completamento  della 

Metro,  la  messa  in  pista  della  linea  2  della  Metropolitana.  Un  apporto 

importante alla FM5, alla Torino Lione con la sua partecipazione, un grande 

apporto  turistico  Torino  sarà  citata  che  fra  le  migliori  città  da  visitare  al 

mondo, la disponibilità e la competenza, e da ultimo anche la memoria, nel 

senso  che  impersonava  anche  un  po’  la  memoria  della  nostra  parte  della 

Resistenza, Fassino era in Presidente dell’ossario di Coazze, suo papa era un 

noto comandante partigiano, quindi lui aveva mantenuto questo suo modo di 

mantenere questa memoria partigiana e della Resistenza ed ha sempre portato 

avanti questa cosa. Spero che chi oggi ne ha preso il posto impari in fretta cosa 

vuol dire fare il Sindaco e non faccia troppi danni. Questo non vuol dire che 

non  sia  capace,  purtroppo  però  l’inesperienza  a  volte  può  portare  a  dei 

problemi  soprattutto  in  Città  Metropolitana  che  purtroppo  non  ha  ancora 

convocato.  La  Città  Metropolitana  in  questo  momento  non  avendo  una 

direzione evidentemente gli uffici sono anche un po’ allo sbando. Fassino era 

chiaramente  un  personaggio  un  po’  ruvido,  possiamo  definirlo  così,  poco 

incline alle smancerie, poco incline all’apparire, però sempre molto sul pezzo, io 

tutte le volte che mi sono incontrato con Piero, Piero era sempre competente di 

quello di cui si parlava, io mi stupivo anche che con tutti i suoi impegni che 

riuscisse  ad avere  competenza di  tutto  quello  di  cui  si  parlava.  Quindi  un 

grazie al lavoro svolto per Torino e a volte mi dispiace leggere un po’ sui social  

network dei cialtroni che in qualche modo lo sbeffeggiano e lo insultano, io 

direi piuttosto ringraziamolo. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi se gli assessori vogliono fare dei piccoli interventi, 

5



iniziamo magari con l’assessore Mana per lo sport.

Assessore Mana

Grazie Presidente come ha già accennato il Sindaco il 18 di giugno, sabato, c’è 

stata la festa dello sport. Doveva essere una grande festa per tutta la città, in 

piazza e nelle vie limitrofe ma purtroppo a causa di questo tempo di quest’anno 

ci  siamo  dovuti  adattare  al  Palatenda.  Nonostante  questo  però  è  andata 

decisamente  bene,  soprattutto  al  pomeriggio,  devo  dire  che  tutte  le  società 

sportive che avevano preparato delle esibizioni sia che sul tatami che sul palco, 

sono riusciti  a  fare  le  loro esibizioni  con intorno un sacco di  gente  e  devo 

nuovamente, come ho già fatto quel giorno lì,  ringraziare le società sportive 

perché all’ultimo momento si  sono dovuti  adattare  a  fare  una location che 

sicuramente  non  era  quella  che  avevano  studiato.  La  sera  poi  c’è  stato  lo 

spettacolo serale con le scuole di danza e le società di ginnastica artistica e 

ritmica che si sono esibite sul palco, e la sera abbiamo anche avuto, e questa è 

una cosa che non era mai successa prima, la diretta della nostra festa dello 

sport su radio Veronica One  quindi la nostra festa dello sport di Orbassano è 

stata ascoltata in tutto il territorio regionale. 

Oltre alla festa dello sport, per cui permettetemi tra l’altro di ringraziare anche 

le società sportive che si sono impegnate al massimo per organizzare tutto, la 

consulta sportiva, i nostri uffici, dagli uffici al centro culturale, all’ufficio sport 

e l’ufficio cultura, e poi la Polizia Municipale, la Protezione Civile, i nostri uffici 

manutenzione  perché  ovviamente  senza  di  loro  tutte  queste  cose  non  si 

potrebbero fare. 

Ricordo ancora che durante il mese di giugno e buona parte di luglio, quasi 

tutte le sere in piazza, o purtroppo in teatro o al Palatenda c’era un qualche 

esibizione,  c’era  un  qualcosa  per  la  nostra  estate  orbassanese.  Anche  qui 

ancora  grazie  alle  associazioni  che  organizzano  questi  eventi  e  agli  uffici, 

perché vi garantisco perché per preparare questo mese di giugno e luglio si 

parte già spesso a gennaio e febbraio perché è comunque un grosso, grosso 

lavoro,  a partire  dal  libretto,  a  partire  proprio  dall’organizzazione pratica di 

tutte queste serate. Alcuni spettacoli sono stati decisamente belli, decisamente 

di livello, mi permetto di citarne uno, ma potrei citarne anche altri, che era 
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l’Urban  Circus  dei  jaqulè  che  hanno  fatto  a  partire  dalla  domenica  26  al 

pomeriggio e poi alla sera uno spettacolo di circo in piazza, cercando anche di 

convivere  con  il  mercatino,  ma  devo  dire  che  tutto  sommato  è  andata 

decisamente bene, e c’era comunque parecchia gente sia al pomeriggio che alla 

sera a vedere queste esibizioni. Ce ne sono altre, praticamente abbiamo finito, 

c’é ancora un evento di Apotema che invito ad andare a vedere per la location 

molto particolare, perché sarà uno spettacolo di Teatro Danza al nostro parco 

dell’Orsa Minore, avevano già fatto l’anno scorso, purtroppo anche quella sera 

faceva decisamente freddo, nonostante fosse luglio, ma era stata una bellissima 

serata perché illuminano la nostra Dumia, voi sapete è quella struttura che c’è 

lì  nel  parco  dell’Orsa Minore  con tutte  le  colorazioni  particolari,  loro fanno 

questi spettacoli di teatro danza sotto la Dumia. Quindi sinceramente molto 

interessante,  molto  carino,  vi  dico  anche  la  data  esatta  che  deve  essere  il 

venerdì 29 luglio, dopodiché inizierà Danzando sotto le stelle in piazza e lì ci 

sarà poi il  programma di settembre ma di questo ne parleremo al prossimo 

consiglio. 

Grazie Presidente.

Presidente

Grazie assessore Mana. Cediamo la parola all’assessore Loparco.

Assessore Loparco

Grazie Presidente,  buonasera a tutti.  La piazza del mercato: i  lavori  stanno 

procedendo regolarmente come da programma, ogni mercoledì viene monitorato 

il nostro mercato e devo dire che siamo riusciti ad instaurare con gli operatori 

un discreto colloquio e scambio di vedute, soprattutto per cercare di portare 

delle  migliorie  nella  seconda  fase,  ma  soprattutto  cercare  di  fare  eventuali 

migliorie  anche  in  questa  prima  fase,  eventualmente  venire  incontro  a  dei 

disagi che si possono creare con dei banchi messi in punti meno consoni al 

passaggio della clientela. Questa è una cosa che stiamo cercando di fare ma la 

cosa che mi fa molto più piacere è che anche i nostri uffici sono riusciti ad 

instaurare questo tipo di rapporto perché non è una situazione facile spostare 

circa 120 banchi e soprattutto far cambiare tutte le abitudini alle persone che 
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erano abituate nella nostra piazza e adesso trovarsi in uno spiazzo molto largo, 

e  questa  è  una  cosa  a  cui  devono  essere  partecipi  tutti  quanti  perché  si 

pensava di avere molte maggiori difficoltà. La cosa che però deve tranquillizzare 

tutti sono soprattutto i lavori della ditta: noi continuiamo ad avere un colloquio 

con la ditta che sta operando su quest’area e ci ha garantito di accelerare in 

tempi  molto  brevi;  potremo  però  soltanto  capire  a  fine  luglio  esattamente 

l’entità dello spostamento per entrare nella seconda fase. Questo è quanto sta 

avvenendo in questo momento sull’area mercatale. Grazie Presidente.

Presidente

Ringrazio l’assessore Loparco. Cedo la parola all’assessore Puglisi.

Assessore Puglisi

Grazie Presidente. Lo ha già accennato il  Sindaco nelle comunicazioni, sono 

praticamente terminati i cantieri di lavoro 2015/2016 e si sono chiusi con 69 

persone inserite all’interno dei cantieri a fronte di poco più di 90 domande che 

sono  state  presentate;  poi  ci  sono  state  anche  delle  rinunce,  quindi 

sostanzialmente  quest’anno  siamo  andati  a  coprire  un’ampia  fetta  di 

partecipanti arrivando anche - sapranno bene i consiglieri che si fa molto in 

base all’ISEE - andando a coprire anche fasce di reddito abbastanza elevate, 

ma nel corso dell’ultimo anno degli ultimi due anni hanno perso lavoro, quindi 

il risultato è stato positivo. È partito il bando dei cantieri, quelli della Regione, 

per  i  9  posti  per  sei  mesi,  si  è  chiuso  il  30 giugno,  sono state  presentate 

all’incirca una cinquantina di domande, sarò un po’ più preciso nei prossimi 

consigli;  in  realtà  dai  primi  dati  di  queste  domande  buona  parte  ha  già 

comunque trovato una convocazione di lavoro, quindi è positivo da quel punto 

di vista come è positivo che rispetto a due anni fa cioè l’ultima volta che sono 

stati  fatti  i  cantieri  dei  sei  mesi  si  sia  modificata  notevolmente  il  tipo  di 

domande che sono state presentate. I soggetti che hanno presentato domanda 

devo dire che rispetto a due anni fa devo dire che sono cambiati e questo è un 

segno se pure negativo per la mole di domande ma positivo per un rientro nel 

mondo del lavoro o il pensionamento in alcuni casi. 
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È altresì iniziato l’iter per l’assegnazione del contributo per il nuovo cantiere 

2016/2017 con Compagnia di San Paolo, entro domani le associazioni possono 

presentare i progetti, poi si valuteranno i progetti ma penso che già per la fine 

del mese verrà aperto il bando per il nuovo cantiere. Nella fase attuale il bando 

per  il  nuovo  cantiere  prevede  una  cinquantina  di  posti,  questo  perché  a 

differenza dell’anno scorso che non c’era stato il cantiere dei sei mesi e quindi 

avevamo spostato le risorse che noi mettiamo per questo cantiere, parliamo di 

50.000  euro,  noi  li  avevamo  spostati  completamente  sul  cantiere  della 

Compagnia di San Paolo, quest’anno invece dobbiamo attendere che la Regione 

ci restituisca una parte di quei 51.000 euro che andiamo a spendere e più o 

meno parliamo di 20.000 euro che ci verranno riconosciuti dalla Regione, per 

andare  in  una  fase  successiva  ad aumentare.  Quindi  dovremmo riuscire  a 

mantenere se non incrementare di qualcosa rispetto all’anno scorso. 

Un’altra  comunicazione,  avrete  visto  sul  sito  Internet  e  anche  sull’Eco  del 

Chisone di qualche settimana fa, abbiamo approvato il progetto per il recupero 

del cibo dalle mense scolastiche di Orbassano: è stato un processo molto lungo 

e  anche  molto  difficile  che  si  è  arenato  negli  anni,  i  miei  predecessori, 

l’assessore  Rana  e  l’assessore  Barberis,  avevano  già  questa  idea  e  questa 

volontà di recuperare il cibo, purtroppo negli anni passati molti impedimenti 

sia  a  livello  amministrativo  e  burocratico  ma  anche  materiale  in  senso 

economico  non  hanno  potuto  vedere  realizzato  questo  progetto;  abbiamo 

approfittato di un bando uscito dal governo che stanzia 2.000.000 di euro a 

livello  nazionale  -  parliamo veramente  di  bassissime  cifre,  tra  di  noi  ce  lo 

possiamo  dire  perché  2.000.00  di  euro  per  progetti  di  social  housing,  di 

recupero  del  CIP  e  quant’altro  sono  cifre  basse  -  ma  noi  speriamo  che  il  

governo stanzi una cifra adeguata per partire. Il primo anno ovviamente è il più 

costoso  perché  dobbiamo  pensare  a  un  automezzo  per  trasportare  il  cibo, 

dobbiamo pensare ad un abbattitore di temperatura, quindi materie che hanno 

un costo elevato nell’anno di partenza che verrà poi man mano calmierato negli 

anni  successivi.  Voglio  ringraziare  perché  questo  progetto  è  stato  possibile 

-anzitutto mi prendo un piccolo merito, un po’ anche per la mia testardaggine, 

Sindaco, perché quando l’ho tirato fuori si è scatenato l’inferno, io poi sono più 

testardo degli altri  e quindi un po’ mi sono impuntato - si  è realizzato e si 
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realizzerà a parte le battute, grazie a un ufficio assistenza nella persona di 

Sandra Enriu che si è fatta in quattro materialmente, perché poi non c’è solo la 

fase  progettuale,  ma  poi  c’è  la  fase  di  caricamento  sul  sito  Internet  del 

Ministero della  domanda di  partecipazione,  penso francamente io  non sarei 

stato  in  grado.  Sandra  Enriu  ha  passato  le  notti  non  solo  per  guardare  il 

progetto,  ma poi  anche per  caricarlo sul  sito Internet  e  ha dimostrato una 

abnegazione  in  questo  caso  non  indifferente  e  ci  tengo  a  ringraziarla 

pubblicamente,  come  i  soggetti  che  si  sono  fatti  parte  attiva,  Color,  Croce 

Bianca attraverso i volontari, le nostre associazioni di volontariato, quindi la 

San Vincenzo, l’Auser, il Centro di Assistenza alla vita e il CIDIS. 

Come funzionerà: sul come funzionerà ci siamo interrogati molto a lungo e si è 

deciso nella prima fase, quindi parliamo del primo anno che verosimilmente 

cadrà col 1° gennaio del 2017, di confezionare direttamente presso le cucine il 

cibo in vassoi secondo tutte le normative vigenti e di trasportarlo nelle case 

delle persone individuate dal Cidis in situazione di immobilità o incapacità di 

potersi fare da mangiare, e quindi sarà una scelta molto mirata. 

Noi saremo un soggetto promotore, starà poi al CIDIS andare ad individuare - 

oggi parliamo di 30 pasti al giorno - andare ad individuare le 30 persone che 

riceveranno  il  cibo.  È  sicuramente  una  sfida  ma  penso  che  le  sfide  siano 

affascinanti, e poi come dico sempre nelle scommesse il segreto è che a me le 

scommesse piace vincerle. Speriamo.

Presidente

Ringrazio  l’assessore  Puglisi.  Direi  che  possiamo  continuare  con  le 

comunicazioni.  Chi di  voi  vuole iniziare? Ha chiesto la parola la consigliera 

Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente, buonasera ai nuovi arrivati che non erano presenti durante 

l’interrogazione.  Come  prima  cosa  ci  uniamo  al  cordoglio  espresso  dal 

Presidente per il grave incidente, la tragedia avvenuta in Puglia e la strage di 

Dacca, eventi che ci hanno toccato profondamente. 
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Volevo poi invece passare ad un tema più piacevole per fortuna per noi che è la 

vittoria  alle  elezioni  comunali  appena passate;  capisco  che  la  posizione del 

Sindaco sia più dubbiosa e critica, ma noi invece siamo estremamente felici 

della fiducia e del riconoscimento di quanto fatto alle opposizioni da parte dei 

cittadini  di  Roma,  della  capitale  che  è  stata  secondo  noi  molto  male 

amministrata negli ultimi anni, di Torino, e poi per stare sempre vicino a noi, 

Pinerolo e San Mauro che comunque sono diventate amministrazione a 5 Stelle 

e non possiamo che rallegrarcene. Siamo fiduciosi che anche chi è attualmente 

critico e pensa che possiamo fare danni dovuti  all’inesperienza presto potrà 

ricredersi  e  apprezzare  la  capacità  e  l’impegno  dei  Sindaci  neoeletti, 

particolarmente Chiara Appendino che non è piovuta dal nulla, ma ha lavorato 

per  cinque  anni  all’opposizione  nel  Consiglio  Comunale  a  Torino,  conosce 

abbastanza bene la macchina amministrativa del nostro capoluogo e saprà ben 

dimostrare il suo immenso valore, e lo stesso anche come Sindaco della Città 

Metropolitana.  Sono  sicura  che  lavorerà  benissimo  e  porterà  avanti  il  suo 

programma nel migliore dei modi. La Città Metropolitana presto dovrà votare 

nuovamente il proprio Consiglio e speriamo che a questo punto, visto il nuovo 

assetto  dei  Comuni  della  Città  Metropolitana  stessa,  il  Movimento  5  Stelle 

possa essere ancor meglio rappresentato in quella sede. 

Vogliamo poi ricordare che sabato scorso a Rivalta c’è stata una manifestazione 

contro la linea ad alta velocità che è venuta a bussarci alle porte di casa. Penso 

che tutti sappiate che durante il  mese di giugno ci sono stati dei carotaggi, 

delle  ispezioni  nei  terreni  che  dovranno  essere  interessati  dal  percorso  di 

questa linea, e il Sindaco di Rivalta sebbene questi interventi riguardassero il 

suo Comune non era stato minimamente informato dell’arrivo di blindati e di 

ingenti  forze  dell’ordine.  Quindi  la  settimana  scorsa  c’è  stata  questa 

manifestazione,  una  pacifica  passeggiata  come  è  nelle  caratteristiche  del 

Movimento NO TAV sul percorso e nei terreni che dovrebbero essere interessati 

dalla  linea;  abbiamo  avuto  modo  vedere  con  i  nostri  occhi  quanto  questo 

tracciato passi vicino alla cappella millenaria di San Vittore che contrariamente 

a  quanto  si  dice  interesserà  anche  delle  private  abitazioni.  Pare  che  una 

signora visionando il progetto ha scoperto che passa nella sua camera da letto 

o  soggiorno,  non  ricorso  bene,  quindi  non  proprio  priva  di  ricadute  sulla 
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popolazione civile. Siamo poi anche molto preoccupati, a parte per il tracciato 

in sé che comunque devasta, oltre alla casa della signora i terreni agricoli che 

danno i  loro frutti,  anche un’azienda agricola ben conosciuta nella zona, la 

Fragolaia,  che  produce  frutti  deliziosi  che  verrà  completamente  distrutta 

perché passerà il treno al posto delle fragole. Può sembrare una sciocchezza ma 

è  comunque  in  un  periodo  in  cui  vediamo  la  completa  devastazione  del 

territorio,  dovremmo  salvaguardare  l’agricoltura  che  può  essere  ancora  un 

settore di rilancio per l’Italia, il nostro fiore all’occhiello, e facciamo passare un 

treno  secondo  noi  inutile  e  distruggere  terreno  agricolo  e  fertile.  Oltretutto 

proprio  in  seguito  all’incidente  in  Puglia  si  riaccendono  i  riflettori  sulla 

contrarietà a quest’opera perché abbiamo visto che negli ultimi anni sembra 

che non esista niente di più importante che una linea ad alta velocità su cui 

passeranno pochissime persone e altrettante poche merci quando poi abbiamo 

centinaia di migliaia, milioni di pendolari che tutti i giorni utilizzano le tratte 

ferroviarie per andare da casa al lavoro a studiare nella loro vita quotidiana e 

sono completamente dimenticate dallo Stato e dai governi. 

L’incidente che c’è stato non è frutto dello sbaglio di una persona, è frutto 

dell’incuria nella cura delle tratte ferroviarie, non solo perché la linea ha un 

singolo binario, il 60% delle linee ferroviarie italiane sono a binario singolo, ma 

la maggior parte di queste, quelle che sono sotto controllo diretto di Ferrovie 

dello Stato, prevedono degli standard adeguati di sicurezza, le linee invece date 

in gestione ai privati, privati che secondo le ultime filosofie dei governi sono 

quelli  che  gestiscono meglio  le  cose,  invece  le  linee  dei  privati  non devono 

sottostare agli  standard di  sicurezza che ci  richiede  l’Europa.  È per  questo 

motivo che in Puglia quei chilometri di linea a binario singolo erano ancora 

gestiti  con  i  fonogrammi.  Quindi  al  di  là  dell’errore  umano  che  dovrebbe 

sempre essere messo in conto perché può sempre capitare, appunto,  siamo 

umani, non siamo macchine, dovremo andare ad indagare sulle responsabilità 

dei  coloro  che  avrebbero  dovuto  fare  in  modo  che  anche  le  linee  private 

soggiacessero agli stessi standard di sicurezza e invece non hanno fatto niente 

per  assicurare  che  quei  cittadini  usciti  di  casa  quelle  mattina  potessero 

serenamente farci ritorno la sera invece di perire tragicamente. 
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Volevo poi segnalare che in via De Gasperi è stata aperta una sala scommesse, 

il Sindaco lo sa, ne abbiamo già discusso, stante la nuova legge regionale sul 

gioco  d’azzardo,  entro  500  metri  da  luoghi  sensibili  non  dovrebbero  essere 

concesse licenze d’apertura di sale scommesse e l’installazione di macchinette 

slot machines, video-lottery e quant’altro, avevamo già chiesto al Sindaco di 

approfondire  la  questione e spero che sappia darci  qualche risposta questa 

sera sull’argomento. 

Poi  in  conclusione  volevamo  fare  i  nostri  auguri  al  nuovo  vice  Sindaco, 

all’assessore Puglisi che è stato insignito di questa carica, e fargli anche i nostri 

complimenti  per  il  progetto  del  recupero  del  cibo  che  ovviamente  ci  trova 

pienamente favorevoli. Siamo felici che sia stato testardo e abbia tenuto duro 

su un tema così difficile, sappiamo che non deve essere stato facile portare a 

termine tale progetto e ce ne complimentiamo. Grazie.

Presidente

Ringrazio  la  consigliera  Pirro.  Chiedo  chi  vuole  intervenire  e  fare  delle 

comunicazioni? Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente. Due considerazioni sulle comunicazioni che hanno dato sia 

gli assessori sia il Sindaco. Quello che particolarmente mi ha colpito, visto che 

Puglisi  lo aveva anche detto e lo ringrazio perché in politica bisogna essere 

coerenti sempre, aveva avuto la capacità di intraprendere questo percorso di 

apparecchiare la tavola, come si suol dire; tra l’altro aggiungo che è una cosa 

che già funziona, sia al porto di Civitavecchia, sia al porto di Palermo dove la 

Tirrenia ha fatto una joint venture sui cibi non consumati e la Croce Rossa 

ritira tutti i giorni per apparecchiare la tavola a coloro che sono bisognosi. Devo 

dire  che a volte  sono restio a fare  polemiche su queste cose,  non le  faccio 

neanche questa sera perché quando le persone sono intelligenti e sono persone 

che io reputo persone perbene, non solo va dato un plauso a quello che in 

qualche  maniera  intraprendono per  rispondere  alle  esigenze,  ma su  questo 

devo  dire  che  anche  l’assessore  Puglisi  si  è  sempre  contraddistinto  dando 

sempre la sua massima disponibilità, quindi per quanto mi riguarda è una 
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fattibilità che trovo estremamente positiva. Diversamente sul ragionamento che 

faceva la collega Pirro, qui gioca la politica. Vedete su Piero Fassino non c’è da 

discutere nulla, la storia dell’ex Sindaco di Torino è una storia che sicuramente 

non  ha  la  Chiara  Appendino,  con  tutte  le  sue  capacità  che  deve  ancora 

dimostrare, che dimostrerà; però noi non abbiamo consegnato una città, visto 

che comunque il gruppo dei Moderati esce da questa esperienza a Torino, non 

abbiamo consegnato una città come si è dipinta in queste ultime ore. Io capisco 

che siete tutti senza lavoro che ci sono padri, madri, cognati, fratelli e sorelle 

che in qualche maniera dovete sistemare, però c’è un dato, c’è un dato che fate 

finta sempre di  ignorare.  Nella  giunta di  Piero Fassino lo dico con estrema 

franchezza ma con un punto di orgoglio, perché le persone per bene stanno 

anche dall’altra parte, non stanno sempre da una sola parte, nella giunta di 

Piero Fassino e negli enti di staff nei vari assessori e uffici, io sono in grado di 

dirti che non c’era né un cugino, né un nipote, né un fratello, ma c’erano tutte 

persone professionalmente preparate, perché fare l’assessore con il nipote, con 

il fratello, con il cugino non è facile. Io vi auguro tanta fortuna; però attenzione, 

non sempre gli altri sono cattivi, su questo non ci sto, non è sempre così, non è 

che dovete sempre dire, tra l’altro dovete anche spiegarmi perché nel reddito di 

inclusione sociale alla Camera vi siete astenuti. È bello fare politica così ... e 

allora siccome io sono del parere che quando le cose sono buone anche dal 

pungo di vista del Movimento 5 Stelle troverà sempre una mia apprensione, tra 

l’altro per finire il ragionamento dell’assessore Puglisi, in quella circostanza un 

paio  di  mesi  fa  l’assessore  Puglisi  aveva  dichiarato  la  sua  disponibilità  a 

lavorare  al  progetto,  il  progetto  anche  da  questo  punto  di  vista  il  governo 

italiano è poco, è tanto ma ha dato come dire un’apertura, poco o tanto non è 

sufficiente, ma comunque apriamo un ragionamento, il  paese ha bisogno di 

queste risposte e fin quando dall’altra parte, io mi auguro che ci siano delle 

condivisioni  nelle  risposte  ai  cittadini,  perché  in  questo  luogo  di 

rappresentanza ognuno di noi rappresenta un pezzo di cittadinanza, ci sia la 

condivisione di un ragionamento che ci veda sicuramente protagonisti per lo 

sviluppo sostenibile della nostra città. Ma non sono mai stato così d’accordo 

nel ragionamento. Dall’altra parte ci sono anche persone perbene, e su questo 

avete vinto, auguro a voi tanta fortuna per cinque anni, ma sicuramente nei 
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prossimi cinque anni se ci riconsegnerete una città diversa rispetto a quella 

che abbiamo lasciato, io se sarò ancora qui in consiglio comunale, riprenderò 

questo tipo di ragionamento visto che oggi è il 14 luglio 2016. 

L’ultima considerazione - e vado alle conclusioni, Presidente. Il Sindaco nelle 

sua comunicazioni, io non ho bisogno di accreditarmi verso il signor Sindaco 

ovviamente, ma nulla vieta di esprimere un’opinione questa sera. Sicuramente 

ha  dei  buoni  collaboratori,  non  c’è  dubbio,  gli  assessori  sono  sicuramente 

assessori di strada, io poi spesso a chi telefono e risponde sempre e questo è 

proprio lo scambio tra la maggioranza e anche la minoranza, quindi il rispetto 

dei  ruoli  ma  anche  la  capacità  di  dialogare  e  rispondere  ai  problemi  che 

abbiamo.  Però il  signor  Sindaco questa  sera  ha detto  una cosa che mi  ha 

lasciato - oserei dire in modo positivo - un po’ di gioia, l’espressione con cui ha 

fatto riferimento quanto parlava di Piero Fassino; la sua cultura ovviamente 

signor Sindaco la conosciamo, è quello che sta facendo per questa città con le 

sue funzioni e le sue capacità ci porta a sostenere, per quanto riguarda la mia 

personale opinione, la capacità anche di ridisegnare una città diversa rispetto 

alla  quale  un  compito  da  qui  a  due  anni  quando  ci  saranno  di  nuovo  le 

elezioni, il compito che gli si assegnerà, visto che ci lascerà dopo dieci anni una 

città diversa, io mi auguro che ci siano un più, un ragionamento rispetto al 

quale c’è una destra e una sinistra, ma ci siano delle condivisioni per una città 

diversa, una città sicuramente capace di esprimere le migliori intelligenze, e io 

penso  che  in  questo  Consiglio,  ma  non  solo  in  questo  Consiglio,  nella 

cittadinanza tutta  ci  sono espressioni  migliori  che  possono essere  capaci  a 

dialogare  in  un modo  più  incisivo  rispetto  a  quello  che  lei  questa  sera  ha 

parlato  su  Piero  Fassino.  Per  quanto  mi  riguarda,  e  concludo,  la  ringrazio 

perché questo è sinonimo di grande intelligenza politica. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Chiedo chi vuole fare ancora delle comunicazioni 

... Voleva forse replicare la consigliera Pirro, prego.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente. Io non ho commentato su quanto fatto dall’amministrazione 
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PD da Piero Fassino negli ultimi anni a Torino, secondo me i fatti parlano da 

soli. Sicuramente non condividiamo il modo in cui ha gestito la città, poi per 

fortuna Torino è una città bellissima, ha delle cose che sono state valorizzate 

secondo  noi  abbastanza  anche  se  non  per  quanto  potevano  esserlo;  è 

innegabile che sulla città di Torino ci sia un sistema che l’ha gestita, Fassino 

stesso non ha negato l’esistenza di questo sistema di controllo sulla città e che 

comunque  la  Giunta  Fassino  non  fosse  la  migliore  possibile  lo  dicono  le 

cronache giudiziarie, non è che lo dobbiamo dire noi o dobbiamo sottolineare 

queste  cose.  È  di  oggi  o  di  ieri  l’articolo  sull’assessore  alla  cultura  che  è 

indagato sulle questioni che riguardano il  Salone del libro … No, io non ho 

detto questo, ho detto che ci sono delle indagini e ci sono stati degli arresti, di  

solito quando la Magistratura si muove e fa degli arresti è perché ha dei forti 

indizi di colpevolezza, poi saranno i giudici a completare il loro lavoro, di sicuro 

il sospetto quanto meno che non fosse tutto limpido e cristallino consentiteci di 

averlo, e chi ha lavorato in Consiglio Comunale per cinque anni ha anche dei 

documenti più che semplici sospetti che possiamo avere noi da fuori. 

Quindi non posso che ribadire quanto detto precedentemente cioè che siamo 

fiduciosi che la Giunta 5 Stelle possa dimostrare il proprio valore e le proprie 

competenze.  E in quanto alle accuse di  nepotismo e similari,  direi  che non 

stanno da nessuna parte, tanto che la Giunta Appendino è stata costituita con 

un  bando  pubblico:  cose  mai  viste  da  altre  parti,  persone  completamente 

esterne al  Movimento 5 Stelle,  a  Roma siano persino stati  accusati  di  aver 

chiamato  persone  della  precedente  Giunta Alemanno,  quindi  quanto  di  più 

lontano dal Movimento 5 Stelle.  Non posso che dire che non conoscevo nel 

dettaglio  la  situazione,  la  considero  una  bufala  e  sicuramente  per  quanto 

riguarda Torino di cui conosco i consiglieri comunali e i membri della Giunta, 

sono serena che non ci sia niente del genere. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Ha chiesto la parola il consigliere Lo Nobile, ne 

ha facoltà.
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Consigliere Lo Nobile

Grazie Presidente. Io sinceramente non volevo entrare in una discussione così 

animata  riguardante  le  ultime  elezioni.  Mi  viene  da  dire  che  ovviamente 

Fassino ha fatto quello che ha fatto nei suoi cinque anni e sono tantissime 

cose, ne abbiamo dimostrazione, abbiamo avuto un risultato che non è stato 

positivo,  abbiamo  perso,  lo  diciamo,  io  non  sono  uno  di  quelli  che  dice 

“abbiamo  non  vinto”,  a  me  non  piace  quel  modo  di  dire  assolutamente, 

abbiamo perso le elezioni e adesso c’è la nuova Sindaca Appendino che però ha 

fatto già retromarcia su tutta una serie di punti che è il programma, un po’ 

come la TAV, un po’ come il master plan famoso del 2011 per quanto riguarda 

la città della salute e tutta una serie di altre cose. Quindi è bello dire le cose 

ma poi farle evidentemente non è proprio come vengono raccontate soprattutto 

sul blog di Beppe Grillo.it. 

Per quanto riguardo il discorso della TAV voglio solo dare un piccolo indice di 

costo, i carotaggi costano circa 5.000 euro, noi spendiamo più di 100.000 euro 

di polizia perché qualcuno viene a manifestare. Per un buco di 5 centimetri di 

diametro  profondo  30  metri  che  mi  costa  5.000  euro  e  spenderne  più  di 

100.000 di Polizia, c’è da pensare che poi l’opera ognuno ha la sua idea, può 

fare battaglia politica, quello che è, ma un carotaggio è un buco non è l’opera 

in sé. 

Per quanto riguarda invece la città di Orbassano una segnalazione che mi è 

arrivata da un cittadino che effettivamente reputo possa essere da dire qua in 

consiglio comunale è stato un riferimento riguardante Strada Nazario Sauro 

per quanto riguarda l’uscita dal cimitero andare alla rotonda verso via Cavour, 

quella piccola stradina un po’ stretta che ultimamente è molto utilizzata perché 

comunque sia il cimitero è molto frequentato ed è utilizzata non solo dai mezzi 

che attraversano ovviamente quella via, ma soprattutto dalle persone che fanno 

attività fisica e che si avvicinano al parco Ilena Giusti. Mi è stato chiesto se era 

possibile eventualmente fare un’opera di allargamento della strada; ovviamente 

se  non  è  possibile  avere  una  risposta  questa  sera,  o  comunque  sia  fare 

un’interrogazione non c’è nessun problema, se ci sono possibilità parliamone 

perché evidentemente creare un corridoio per le persone metterlo magari in 

sicurezza potrebbe essere un’idea da valutare. Nelle varie opere che sono state 
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citate dal Sindaco voglio ricordare che durante il consiglio del 26 febbraio avevo 

anche segnalato il fatto che in via Cavour, a seguito dei problemi che abbiamo 

avuto  con  le  fogne,  si  sono  cancellate  le  linee  di  mezzeria  …  sono 

programmate?  Ok perfetto. Non avevo sentito via Cavour, mi mancava il pezzo. 

Grazie. 

Abbiamo  raccontato  tantissime  cose  belle  successe  ad  Orbassano  durante 

l’estate  orbassanese  nel  mese  di  giugno,  festa  dello  Sport,  io  sono  stato 

ovviamente  presente  con  Radio  Vera  21,  una  giornata  molto  calda  sotto  il 

tendone,  pioveva,  non pioveva,  poi  ha fatto  caldo;  da citare  anche la  notte 

bianca del 25 giugno che è iniziata con qualche polemica con delle foto sui 

social che hanno fatto sorridere, che mostravano poca gente, poi il Sindaco e la 

consigliera Bosso hanno replicato con delle foto scrivendo 8/9.000 persone, 

non  so  quante  persone  ci  sono  state,  però  effettivamente  ci  sono  state 

parecchie persone, cosa che invece non è successa per sabato 2 luglio perché 

ha giocato l’Italia ed era evidente che forse la serata del 2 luglio non era da 

mettere  in  calendario.  Quello  che  mi  viene  da  dire  perché  non  pensare  a 

un’alternativa? … Non è così, perché in realtà la presidente dei commercianti 

dimissionaria mi ha comunicato che in realtà loro avevano proposto il black 

friday che era il  giorno prima del 1° di  luglio e non è stata accettata e poi 

magari aspetto la risposta dall’assessore competente Loparco. 

Vi ringrazio tutti.

Presidente

Ringrazio il consigliere Lo Nobile. Ha chiesto la parola l’assessore Loparco, ne 

ha facoltà.

Assessore Loparco

Grazie  Presidente.  Il  2  luglio  è  stato  proposto  di  spostare  la  serata;  con 

l’associazione commercianti i  commercianti hanno chiesto di rimanere sul 2 

luglio anche perché non ci sembrava logico per chi non fosse interessato allo 

sport, al calcio di spostare tutta l’organizzazione che era stata fatta. Nella data 

del 1° luglio non era possibile fare la serata del black friday perché tutte le 

attività che sono in franchising non possono esporre cartelli saldi dal 1° luglio, 
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perciò  sarebbero  dovuti  restare  chiusi,  e  questa  è  stata  la  questione  dei 

commercianti per agevolare tutti perché i saldi a Torino iniziavano il 2 luglio e 

non il  1°  luglio perché c’è  un regolamento che non si  possono vendere dei 

prodotti prima delle 24 ore che i negozi aprissero. Questa è stata la spiegazione 

per la scelta del 2 luglio, poi combinazione si è trovata l’Italia al 2 luglio, ma 

questo è un evento sportivo che all’inizio degli europei l’Italia non doveva essere 

la prima del girone ma doveva essere la seconda e non doveva giocare il 2 luglio 

ma doveva giocare il 25. La sfera di cristallo purtroppo non ha funzionato, però 

abbiamo proposto, e questa l’hanno scelta loro la data del 2 luglio nel momento 

che l’hanno calendarizzato, questa è stata la scelta del 2 luglio e dispiace anche 

a noi che non ci sia stata la stessa affluenza di pubblico e di persone del 25, 

però malgrado tutto so per certo perché ho parlato con degli organizzatori che 

dei commercianti hanno lavorato anche in quella serata. Poi a parte il tempo 

all’una in quella serata c’ero io che giravo e c’erano ancora dei negozi aperti e 

c’era gente per le vie che frequentava i vari bar. Grazie Presidente.

Presidente

Ringrazio l’assessore Loparco. Chi vuole fare delle comunicazioni? Ha chiesto la 

parola il consigliere Lo Nobile.

Consigliere Lo Nobile

È vero, esistono negozi in franchising, non sono la maggioranza delle attività 

commerciali di Orbassano, quindi bisogna anche fare un po’ di attenzione da 

quel punto di vista; è vero ci saranno tre negozi, via Roma, piazza Umberto I e 

Vittoria ci sono un po’ più di negozi che 3 o4 attività in franchising, poi è vero, 

l’Italia  prima,  seconda,  tutta  una  serie  di  cose,  indubbio,  mettere  un 

maxischermo forse sarebbe stata anche un’eventuale possibilità. Poi nell’ottica 

dell’organizzazione  io  non  ci  voglio  entrare,  resta  il  fatto  che  forse  bisogna 

sempre  sentire  tutti  quanti  e  cercare  una mediazione per  far  sì  che  anche 

eventi di quel tipo possono attrarre. Vi dico una cosa, a Giaveno non so se 

avete visto le foto c’erano un po’ più di persone. 

Grazie.
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Presidente

Ringrazio il consigliere Lonobile. Prego assessore Loparco.

Assessore Loparco

Abbiamo anche pensato al discorso del maxischermo, c’era però un problema 

però di sicurezza e di ordine pubblico, perché portare in piazza per vedere una 

partita come Italia Germania e concentrare, come è successo in quel momento, 

si andava avanti fino alle 11,30 lo spiegamento di forze che avremmo dovuto 

richiedere, non possiamo mettere i nostri bravissimi volontari o la Croce Bianca 

a gestire eventualmente degli scalmanati che guardano una partita di calcio, e 

basta che una bottiglietta vada in testa a qualcun altro e poi andiamo a ridere. 

Abbiamo valutato anche quello, abbiamo studiato anche quella cosa lì, e difatti 

abbiamo dato l’opportunità a tutti gli esercizi di mettere eventualmente fuori 

una televisione senza creare nessun tipo di problema, questa è stata la scelta 

perché non ci sembrava giusto limitare soltanto e pensare soltanto al calcio, 

ma dare la possibilità alle famiglie o alle signore con le bambine a cui non 

interessa il calcio, di passeggiare e di uscire. Quello che ha fatto Giaveno, so 

benissimo che c’è stato un fatto su a Giaveno, ma ti posso garantire che hanno 

lavorato soltanto quelli che erano concentrati dove c’erano i maxischermi, tutti 

gli altri erano vuoti completamente e te le dico per certo perché so la situazione 

di Giaveno perché mi sono informato dai colleghi. Noi non abbiamo fatto questa 

scelta esclusivamente per un problema di ordine pubblico e di sicurezza, di 

mettere  i  maxischermo ma abbiamo proprio  discusso  in  Giunta  e  abbiamo 

valutato se c’era questa possibilità, ma proprio in maniera molto tranquilla e 

serena su che cosa dovevamo fare e questa è stata la scelta fatta. Purtroppo 

non è girata bene proprio per questo evento che c’era l’Italia che giocava, se no 

non eravamo qui a parlarne, come il 25 giugno la serata della festa dello sport, 

c’era un abbinamento sport con i commercianti, sai benissimo come è andata, 

il tempo è stato quello che è stato, e malgrado tutto anche quella sera lì con il 

freddo della gente c’è stata. È andata così, purtroppo. Grazie Presidente.

Presidente

Ringrazio l’assessore Loparco. Ha chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha 
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facoltà.

Consigliere Beretta

Grazie Presidente, buonasera a tutti.  L’ennesimo intervento della consigliera 

Pirro di critica palese a questo punto contro la realizzazione del treno ad alta 

velocità merita qualche piccola riflessione. Dire che la TAV è un’opera inutile è 

una conclusione sicuramente semplicistica oltre la cosa più grave, errata. 

Noi  conosciamo  che  storicamente  lo  sviluppo  economico  di  una  Regione  è 

sempre stato correlato alla vicinanza delle grandi vie di comunicazione; non per 

niente, se vogliamo tornare indietro di qualche anno, ma poi la storia si ripete, 

l’Impero Romano ha fatto le sue fortune sulle vie consolari che sono state le 

prime grandi vie di comunicazione della storia antica. La linea ad alta velocità 

rappresenta  la  strada  consolare  del  XXI  secolo  ed  è  un  collegamento  che 

diventa fondamentale per raggiungere le diverse aree dell’Europa in un’ottica di 

scambi commerciali riflessi su tutto il  continente europeo. Ora ostacolare la 

realizzazione di un’opera che dalla maggioranza degli esperti è giudicata come 

un’opera  strategica  significa  a  nostro  giudizio  tentare  di  privare  la  nostra 

Regione e anche il nostro Comune di una possibilità rilevante per lo sviluppo 

economico. Ecco personalmente io non baratterei la linea ad alta velocità con 

un cestino di fragole, le fragole sono buone ma la linea ad alta velocità è molto 

più importante per lo sviluppo dei nostri  territori.  E questo rappresenta un 

bene per tutta la collettività e non solo, non vanno solo difesi i particolarismi 

che possono sì essere danneggiati, lo si ammette qualunque grande opera può 

creare del disagio, ma possono essere danneggiati dei particolarismi ma questi 

danni non possono andare a scapito ed essere considerati prevalenti rispetto 

all’interesse  generale.  Ricordo  inoltre  quali  sono  le  favorevoli  ricadute 

sull’occupazione locale connessa alla realizzazione dello scalo ferroviario, legata 

alla  realizzazione  del  treno  ad  alta  velocità.  Per  Orbassano  sicuramente  la 

realizzazione  di  quest’opera  sarà  un  viatico  importante  per  l’incremento  di 

quelle  che  sono  le  possibilità  economiche  dell’area  e  le  possibilità 

occupazionali. Grazie.
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Presidente

Ringrazio il consigliere Beretta, Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni?. Ha 

chiesto la parola la consigliera Mesiano ne ha facoltà.

Consigliera Mesiano

Grazie Presidente Solo una piccola puntualizzazione sull’anticipo della nottata 

dei saldi. Da quello che so io c’è una data legale che è riferita al 2 luglio, e 

anche  gli  altri  negozianti  non  potevano  mettere  la  parola  “saldi”  sulle  loro 

vetrine, quindi non sarebbe stato possibile. I saldi venivano fatti in sordina, 

però io so che legalmente non si può fare, detto dai commercianti e da quello 

che conosco io sul commercio, poi posso anche sbagliare. Grazie.

Presidente

Ringrazio  la  consigliera  Mesiano.Qualcuno  vuole  ancora  fare  delle 

comunicazioni? Se non ci sono più comunicazioni cedo la parola al Sindaco, ne 

ha facoltà.

Sindaco

Grazie. Alcune cosa qua e là, anche sulla questione di Rivalta dei carotaggi. 

Diceva giustamente il consigliere Lo Nobile che noi stiamo spendendo una cifra 

esagerata non solo per questi carotaggi ma per tutti i carotaggi fatti fin’ora, che 

ne hanno dovuti fare. Chiaramente i carotaggi servono per capire quello che c’è 

nel sottosuolo perché il progetto definitivo dell’opera evidentemente comporta 

un’analisi  del sottosuolo perché altrimenti non si riescono a quantificare gli 

importi da inserire nelle gare d’appalto. Non si può fare una gara se non si 

conosce cosa c’è nel sottosuolo, e i carotaggi chiaramente sono una condizione 

essenziale per poter realizzare un progetto definitivo che andrà poi a gara. Non 

sono assolutamente invasivi,  i  carotaggi a Rivalta sono stati  fatti  su terreni 

privati, quindi non si vede la necessità della consultazione del Sindaco che si è 

sentito così oltraggiato nella sua intima territorialità. Bene ha fatto il Questore 

a  mandare  le  Forze  dell’Ordine  a  tutelare  coloro  che  facevano  l’operazione 

perché  visti  i  precedenti  che  sono  successi  in  altri  territori,  dicevamo  le 

pacifiche  manifestazioni  NO TAV che lei  prima citava,  che  quotidianamente 
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fanno feriti e danni a Chiomonte e in tutte le altre parti dove regolarmente si 

ritrovano, tolto quella di Rivalta perché è stata l’unica manifestazione pacifica, 

ma ci siamo dimenticati di tutte le altre di tutti i danni, manteniamo le Forze 

dell’Ordine  spianate  a  tutto  spiano,  compresi  quelli  di  Orbassano,  perché 

ricordiamoci bene che periodicamente vanno anche i Carabinieri di Orbassano 

e li sottraiamo al controllo del territorio di Orbassano e anche di Rivalta, così 

sono contenti anche quelli di Rivalta, chiaramente, così sottraiamo delle forze 

dell’Ordine dal controllo del territorio che chiaramente stavano qui a guardare 

quelli  che  ridevano,  andavano  in  giro  per  il  paese,  guardavano  quelli  che 

ridevano  e  non  facevano  nulla,  potevamo  tranquillamente  mandarli  su  a 

Chiomonte,  sono  inutili,  allora  possiamo  continuare  a  ragionare  in  questo 

modo, ma bene ha fatto come dicevo il Questore a premunirsi per fare in modo 

che non ci fossero incidenti. Torno a dire erano su terreni privati, non erano su 

aree  pubbliche,  quindi  come  tali  non  era  neanche  necessario  avvisare  il 

Sindaco,  anche  perché  sono  dei  semplici  carotaggi  e  non  è  che  si  sta 

costruendo  un’opera.  Ha  fatto  un  bellissimo  esempio  la  consigliera  Pirro 

parlando  del  campo  di  fragole,  delle  buonissime  fragole  che  si  perdono, 

eccetera. L’esempio che lei ha fatto ben si rapporta, come valore da una parte 

abbiamo una fragola e dall’altra abbiamo un treno. Lei ha fatto un bellissimo 

esempio, questo è il valore dell’esempio che ha fatto, una fragola e un treno. 

Questo è il valore effettivo delle due operazioni, da una parte perdiamo una 

fragola  e  dall’altra  guadagnano  il  treno,  questo  è  il  rapporto  dimensionale 

concettuale  delle  due  cose,  se  non  ci  rendiamo  conto  non  abbiamo  capito 

niente se non capiamo questo, che stiamo parlando di un’opera che, ha detto 

bene il consigliere Beretta prima, coinvolge tutta l’Italia del nord e tutta l’Italia 

stessa  nei  rapporti  commerciali  dell’alta  velocità  del  commercio  e  degli 

spostamenti civili, capisco benissimo che spiace togliere un campo di fragole, 

ma è un campo di fragole, non è una linea ferroviaria, si può fare il campo di 

fragole di fianco, il treno no, ci sono dei limiti è una ferrovia. Questa grande 

invasività  che  poi  non  passa  attaccato  alla  cappella  di  San  Vittore,  passa 

abbastanza lontano quindi  non ci  sono problemi,  ma c’è  questa esaltazione 

della cappella che sta diventando un must, passa abbastanza lontano e si può 

ancora allontanare di più, purché a Rivalta abbiamo voglia di dialogare, solo 
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che essi dicono che dialogare non serve e allora è inutile andare avanti. Tanto 

allontaneremo il più possibile il tracciato dalla cappella e non ci sarà nessun 

problema. Nella registrazione del progetto che è stata fatta recentemente con il 

lavoro dell’ultimo anno dell’Osservatorio che si sono ridotti i costi bilanciando 

le linee necessarie da fare sul momento e rimandando a dopo quelle che si 

possono rimandare a dopo in modo da ridurre i costi, la distanza delle canne 

che nel  progetto  iniziale  era molto  più accentuata,  è  molto  più ravvicinata, 

quindi  l’occupazione di  territorio che si  viene ad avere,  è decisamente della 

larghezza  di  una  circonvallazione,  né  più  né  meno,  quindi  tutto  questo 

devastante  risultato,  avremmo  già  dovuto  morire  tutti  per  il  cantiere  di 

Chiomonte addirittura mi ricordo un solone esperto della TAV aveva già detto 

che il cantiere che verrà aperto dalle parti fra Rivalta e Rivoli 20 morti. Siamo 

veramente un po’ sul ridicolo a volte non ci si rende conto che si sta facendo 

un treno e una galleria che le hanno scavate in tutto il mondo comprese in 

Italia che continuano a scavarle sull’arco alpino, il  Gottardo l’hanno aperto, 

stiamo parlando  di  quello.  Qui  stiamo facendo  la  guerra  al  futuro,  stiamo 

facendo la guerra ai nostri figli, stiamo facendo la guerra allo sviluppo del nord 

Italia, per dei principi, per una fragola. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco.
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